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PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE 
UNIVERSITARIO DI RUOLO DI I FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6, DELLA LEGGE N.240/2010 
PER IL SETTORE CONCORSUALE 14 C/2 SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE SPS/08 PRESSO IL 
DIPARTIMENTO DI DIPARTIMENTO DI SCIENZE SOCIALI ED ECONOMICHE – FACOLTÀ DI SCIENZE 
POLITICHE SOCIOLOGIA E COMUNICAZIONE - BANDITA CON D.R. N. 147/2018 DEL 17/01/2018 
 

 

VERBALE N. 2 

 

VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE, DEL CURRICULUM, DELL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

 

 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura valutativa nominata con D.R. n. 1123/2018 del 

19.04.2018 composta da: 

Prof. ssa Carla Ota DE LEONARDIS – Professore Ordinario - SSD SPS/08. dell’Università degli Studi di Milano 

Bicocca – Presidente 

Prof. Guido GILI – Professore Ordinario, SSD SPS/08. dell’Università degli Studi del Molise - Componente 

Prof. Alberto MARINELLI – Professore Ordinario, SSD SPS/08, dell’Università degli Studi di Roma “Sapienza” 

Segretario 

 

si riunisce il giorno 14 giugno 2018 alle ore 11.00 presso i locali del Dipartimento di Comunicazione e 

Ricerca Sociale – Sapienza Università di Roma 

 

Il Presidente informa la Commissione di aver acquisito dal responsabile amministrativo del procedimento 

l’elenco dei candidati alla procedura e la documentazione, in formato elettronico, trasmessa dagli stessi. 

 

Ciascun componente della Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati (rivisto alla luce di eventuali 

esclusi o rinunciatari) dichiara che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. 

e dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, con i candidati stessi. 

 

Pertanto i candidati alla procedura risultano essere i seguenti: 

Prof. Antimo Luigi FARRO 

 

La Commissione, tenendo conto dei criteri indicati dal bando di indizione della procedura e sulla base 

dell’esame analitico delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica, procede a 

stendere, per il candidato Antimo Luigi FARRO, un profilo curriculare comprensivo dell’attività didattica 

svolta ed una valutazione collegiale del profilo ed una valutazione di merito complessiva dell’attività di 

ricerca  

(ALLEGATO 1 AL VERBALE 2) 

 



 

I Commissari prendono atto che vi sono lavori in collaborazione del candidato Antimo Luigi Farro con altri 

autori:  

a) con MADDANU S., le pubblicazioni di cui ai punti 1), 2), 4) dell’elenco pubblicazioni allegato alla 

domanda di partecipazione; il contributo del candidato è identificabile; 

b) con DEMIRHISAR G., la pubblicazione di cui al punto 7) dell’elenco; come di norma nelle 

pubblicazioni su riviste internazionali, l’apporto del singolo autore non è evidenziato; 

c) con REBUGHINI P., la pubblicazione di cui al punto 15) dell’elenco; il contributo del candidato è 

identificabile. 

 

La Commissione prende atto che - come stabilito nel Verbale della Riunione preliminare del 30 maggio 

2018 - il candidato è convocato in data odierna alle ore 12.30 per l’accertamento delle competenze 

linguistiche 

Alle ore 12.30 la Commissione conclude la discussione collegiale sul profilo e sulla produzione scientifica 

del candidato per procedere alla prova di accertamento delle competenze linguistiche del candidato. 

 

Tutte le valutazioni vengono allegate al presente verbale e sono quindi parte integrante dello stesso.  

 

La seduta è tolta alle ore 12.30 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Roma, 14 giugno 2018 

 

 

LA COMMISSIONE: 

 

 

Prof.ssa Carla Ota DE LEONARDIS (Presidente) 

 

 

Prof. Guido GILI (Componente) 

 

 

Prof. Alberto MARINELLI (Segretario)  

 

  



Allegato n.1 al verbale n. 2 

 

Candidato   Antimo Luigi FARRO 

Profilo curriculare 

Il Prof. Antimo Luigi FARRO, dopo la laurea in Italia, ha conseguito il Dottorato e l’Habilitation à 
diriger des recherches en Sociologie - Ecole des Hautes Etudes En Sciences Sociales – Paris, 
France (1997). 
A partire dal 1994 ha continuamente coperto insegnamenti nelle discipline sociologiche, prima come 
ricercatore, successivamente come Professore Associato presso il Dipartimento e la Facoltà di 
Sociologia dell’Università di Roma Sapienza; negli anni più recenti (dal 2012) nella Facoltà di 
Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione, Dipartimento di Scienze sociali ed economiche 
(DiSSE). 
Per quanto riguarda gli incarichi istituzionali, per il DiSSE è stato membro della Giunta di 
Dipartimento e Facoltà (2011-14), responsabile delle Relazioni Internazionali (dal 2012) e 
dell’Erasmus (dai primi anni 2000). Inoltre è attualmente Coordinatore del Dottorato in Scienze 
sociali applicate (Applied Social Sciences). In precedenza, dal 2012 al 2017, aveva ricoperto lo 
stesso ruolo nei Dottorati SOAPP Sistemi sociali, organizzazione e analisi delle politiche pubbliche 
e SeSSA Sociologia e Scienze Sociali Applicate.  
Il profilo curriculare del candidato evidenzia una decisa continuità nell’impegno di ricerca che si 
estende nell’arco di oltre un ventennio e si sostiene, in particolare, attraverso la ininterrotta 
partecipazione a network scientifici internazionali. Il candidato, a partire dal 1996 ha trascorso diversi 
periodi come visiting per ricerca e insegnamento in università canadesi, belghe, francesi e 
statunitensi. Per dieci anni (2012-2012) ha condotto seminari presso l’Ecole des Hautes Etudes en 
Sciences Sociales; dal 2015 è Directeur d’Etudes presso la stessa Ecole. Ha preso parte a due 
progetti Prin con ruoli di responsabilità di Progetto (2002) o di Unità di ricerca locale (2011), oltre a 
una molteplicità di progetti finanziati dall’Ateneo, o da enti e istituzioni italiane e europee, in ambiti 
coerenti con l’attività di ricerca richiesta dal bando. 
Il candidato autocertifica complessivamente 59 pubblicazioni, tra cui 5 monografie e 6 articoli in 
riviste italiane e internazionali di fascia A. Ne emerge il profilo di un studioso che si è occupato 
prevalentemente dell’evoluzione dei movimenti politici e sociali che si oppongono ai processi di 
globalizzazione della società contemporanea, toccando un ampio spettro di temi di particolare rilievo 
dal punto di vista della sociologia dei processi culturali e comunicativi. 
Dal 2010 al 2014 è nell’Editorial Board della Rivista Current Sociology; dal 2017 in quello della rivista 
Scuola Democratica (Fascia A). 
La continuità dell’attività didattica, nei CdS e nei Dottorati, insieme alla spiccata propensione 
all’attività in numerosi network di ricerca internazionali, delineano il profilo di un candidato con una 
grande vivacità intellettuale, capace di coniugare rigore e apertura nella selezione dei temi di ricerca, 
pienamente inserito nel dibattito contemporaneo internazionale. 
 

Valutazione collegiale del profilo curriculare  

L’attività didattica del candidato risulta continuativa nel tempo e nel complesso congruente con il 
profilo universitario di prima fascia da ricoprire. 
Gli incarichi istituzionali coperti, in particolare nel Dottorato di ricerca, apportano un contributo di 
rilievo alle attività del DiSSE. 
La partecipazione a ricerche nazionali e soprattutto a network internazionali è continua nel tempo e 
di notevole rilievo. I temi di interesse e i risultati conseguiti nell’attività di ricerca sono pienamente 
adeguati a coprire l’ambito “Basi culturali e sociali del populismo contemporaneo”, specificamente 
indicato dal bando. 
Alla luce di quanto sopra riportato, con giudizio unanime, la Commissione valuta il profilo curriculare 
del candidato in maniera positiva, ritenendolo pienamente adeguato alla funzione di docenza di 
prima fascia per le attività previste dal bando. 
 



Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

La produzione scientifica complessiva del candidato è estesa e continua nel tempo, con una 
collocazione editoriale di buon livello. Ai fini della presente valutazione comparativa il candidato 
presenta 15 pubblicazioni, tra cui 1 monografia, 2 articoli in rivista di Fascia A italiana, 1 articolo su 
rivista scientifica internazionale e 2 saggi in volumi internazionali. 
Le pubblicazioni delineano il profilo di un studioso che ha sviluppato nel corso dell’ultimo decennio 
due principali linee di lettura dei movimenti sociali, per molti aspetti complementari e convergenti. 
Da un lato, l’attività di ricerca sui movimenti politici e sociali che si oppongono ai processi di 
globalizzazione, con una lettura attenta delle culture e delle pratiche che caratterizzano i processi di 
presa di coscienza e soggettivazione degli attivisti. Dall’altro, negli anni più recenti, l’analisi sui 
processi partecipativi all’interno degli spazi urbani, con un’attenzione particolare alla dimensione 
simbolica che orienta i comportamenti di presa in carico e tutela dei beni comuni e con uno specifico 
focus sulla città di Roma. 
Alla prima linea di ricerca appartengono i due contributi pubblicati nel volume curato con Paola 
Rebughini Europa Alterglobal (2008), l’analisi comparativa tra i movimenti sociali in Europa e in 
America (2012) e l’attento confronto con il pensiero di Touraine e Melucci (i tre saggi 2012), che 
rappresenta il riferimento teorico per costruire una concezione dell’azione collettiva in grado di 
superare le dicotomie tra logica degli interessi e istanze critico-utopiche, ancorandola ad una nuova 
definizione del conflitto sociale nella società contemporanea. La nozione teorica di “conflitto sociale” 
è al centro dei due saggi su Rassegna sindacale del 2014 ma soprattutto nella introduzione al 
volume curato insieme a Lustiger-Thaler per Ashgate (2014), “A new Era for Collective Movements: 
The Subjectivization of Collective Action”, dove il riferimento paradigmatico per l’analisi dei 
movimenti sociali trova una matura espressione e collega i piani culturali, simbolici e sociali 
dell’azione collettiva. Di grande interesse è anche l’analisi sul campo del “Gezi Park Movement” 
(2014) che ha animato la Turchia nella primavera/estate del 2013, mobilitando le coscienze dei 
giovani. La ricerca esplora le connessioni tra il ricorso alle forme di comunicazione on line che 
vengono ampiamente utilizzate per organizzare le azioni di protesta e la parallela elaborazione di 
“new living constructs” che vengono esperiti e praticati come alternativa a quelli dominanti. Ultimo 
stadio di questa riflessione, i due contributi (2014 e 2015) sull’emergere del populismo 
neocomunitarista come risposta di segno opposto a quella rappresentata dai movimenti che si 
oppongono alla globalizzazione. 
La seconda linea di riflessione sposta l’attenzione sui contesti urbani e mette a valore le ricerche 
condotte nell’ambito del Prin “Pratiche sostenibili di vita quotidiana nel contesto della crisi: lavoro, 
consumi, partecipazione”. Nel corposo volume pubblicato con Simone Maddanu vengono 
attraversati molti quartieri romani, dal centro verso la periferia (Esquilino, Torpignattara, Tor 
Sapienza, Ostia) analizzando i conflitti sociali che si producono rispetto alla presenza di migranti e 
le pratiche e i progetti culturali che promuovono l’incontro e l’inserimento (nei contesti scolastici e 
non solo). Accanto a queste aree di tensione che trovano nella scuola un momento di confronto ma 
anche di positiva presa in carico dei problemi e di individuazione di soluzioni (vedi gli articoli 2015, 
2017 per Scuola democratica), emergono nel contesto della metropoli spazi di socialità alternativi 
intenti a ricostruire un tessuto sociale o ancora ad attivare forme di partecipazione diretta attorno ai 
beni comuni della città.  
La Commissione, valutate le pubblicazioni secondo i criteri individuati dal bando, esprime il seguente 
giudizio collegiale: le pubblicazioni sono complessivamente coerenti con le tematiche del settore 
concorsuale, sono valutate di buona qualità ed esprimono, per alcuni aspetti, una lettura originale 
dei processi di mobilitazione collettiva e dei caratteri culturali e simbolici che la sostengono. 
 
Lavori in collaborazione: 

a) con MADDANU S., le pubblicazioni di cui ai punti 1), 2), 4) dell’elenco pubblicazioni allegato 

alla domanda di partecipazione; il contributo del candidato è identificabile; 

b) con DEMIRHISAR G., la pubblicazione di cui al punto 7) dell’elenco; come di norma nelle 

pubblicazioni su riviste internazionali, l’apporto del singolo autore non è evidenziato; 

c) con REBUGHINI P., la pubblicazione di cui al punto 15) dell’elenco; il contributo del candidato 

è identificabile. 


